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	I PRIMI GIORNI DI DIBATTITO CON PD E IDV COSTANTEMENTE ALL'ATTACCO 

Roma, 8 lug. (Adnkronos) - Con la decisione di spostare da lunedi' a martedi' pomeriggio il termine per la presentazione degli emendamenti al ddl intercettazioni, in commissione Giustizia della Camera si e' concluso il primo round dello scontro tra maggioranza e opposizione che ha visto Pd e Idv costantemente all'attacco sul provvedimento.

A ribattere colpo su colpo il rappresentante del governo, il sottosegretario alla Giustizia Giacomo Caliendo, e il capogruppo del Pdl Enrico Costa, con la presidente Giulia Bongiorno, relatrice del provvedimento, a fare da arbitro, anche se non le sono mancate critiche da parte dello stesso Costa, quando ha auspicato interventi migliorativi sui punti a suo parere piu' critici.

Il primo botta e risposta si e' registrato il 17 giugno sulla richiesta di nuove audizioni avanzata dalla minoranza e alla quale si e' opposto il centrodestra, con la decisione presa conseguentemente dalla presidente che ha deciso di ammetterne sette, svoltesi in tre sedute la settimana scorsa. Quindi nelle due riunioni di martedi' e di ieri si e' sviluppato il dibattito, durante il quale, guidati dalla capogruppo Donatella Ferranti, si sono alternati diversi esponenti del Pd: Cinzia Capano, Anna Rossomando, Lanfranco Tenaglia e la radicale Rita Bernardini. 
L'Idv, sin dall'inizio della partita, ha fatto scendere in campo il suo leader Antonio Di Pietro, sostenuto dal capogruppo Federico Palomba, impegnato poi con la collega Ferranti e con il capogruppo dell'Udc Roberto Rao in azioni comuni dell'opposizione, come quando e' stato chiesto a Bongiorno, peraltro senza successo, di intervenire sul presidente della Camera Gianfranco Fini per rivedere la decisione di portare in Aula il provvedimento il 29 luglio.

Sul fronte del Pdl, con il capogruppo Costa si sono schierati a difesa del provvedimento Luigi Vitali, Manlio Contento, Alfonso Papa, mentre non si e' visto Niccolo' Ghedini. La Lega e' rimasta piu' che altro alla finestra, con Luca Paolini fedele alla linea del leader Umberto Bossi, pronto a sostenere il testo pur dichiarando la disponbilita' ad eventuali modifiche.

Dalla prossima settimana le parole lasceranno il posto agli atti, con i 46 membri della commissione probabilmente presenti in modo compatto per battagliare nel voto su emendamenti e articoli. 
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